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LA FAUNA LEVANTINA DI 000 E DI RODI 

Il TouHNuu�:lt fu il primo arl occuparsi di questa caratte­
ristica fauna fossile d' :1cqua dolce (1); ma i l  suo non fu uno 
studio esanri<>nte sull'argomento. L'unico lavoro abbastanza 
ampio sulla fauna levantiua di Coo, si deve :1l N1mMAYR C); 
questi, dopo aver <leterminato numerose forme appartenenti al 
Levantino, ne �tabilisce la successione stratigrl1fica e studia i 
rapporti zoogeografìci esistenti tra le due diverse zone di af­
fioramenti levantini che si trov:1no nell'isola. La fauna levan­
ti n a di Rodi fu solamente più tardi i llustrata dal BuKOWSKI (") 

in un lavoro molto accurato. 
Dopo le determinazioni paleontologiche egli esamina se­

paratamente le faune dei diver�i affioramenti levantini con­
frontandole infine con altre analoghe. Io ho potuto studiare 
questa fauna levantina di Coo e di Rodi in base al ricco ma­
terialt. paleontologico raccolto a Coo dal dott. Desio, a Rodi 
dall'ing. JYiigliorini e da q nello gentilmente concessomi; anche 
dal Museo Geologico della R .  Università di Firenze ho potuto 
avere in esame una buona raccolta d i forme levanti n e della 
isola di Coo. 

In complesso la fauna levantina di Coo che ho avuto in 
esame è costituita da 56 forme, comprese 2 specie nuove e 16 

nuove varietà, a pp�rtenenti i n massima parte ai Gasteropodi, 

(1) J/;twle sur tes j'ossilcs tertiatres ile l' ìle !le Cos. A un seient. rl8 l' école 

norrn. snp., Pari�. �er. 2, rr. V, l;-i70 eoquilles foSStieS a· eau àouce de l' /'te de 
Rhoàes in: P. FISclml<, Pal<'out. des ten·ains tertùl1'es ile l'ile ile !llwiles. Mem. 

d. l. soc. géol. ile Fran<'c, Pari.s. Sér. 3, T. I, 1.:-:.77-1881. 
(2) Ueuer àen ueolo{fisclten Bau ile;· Iusel Kos. !JellhScltr. d. Kais Akad. d. Wis­

scnsch., math. naturw. Classe, Bd. 40, VVien, 1�SO. 
(:l) !lie levanlinisclw llfolluscheujrmna der hlsel Rhoczus. Denkschr. ti. K:lis. 

Akad. tl. Wissensch. math·naturw. cl., Wien. Btl. 00, 181i3 P Btl. G:l. 1�\l:J. 
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in minima parte aL Lamellibranchi . In quest'isola (') gli af­
fioramenti levantini si presentano in due zone uettamente se­
parate fra loro : un affioramento levantino tipico, con fossili 
esclusivamente lacustri, si trova nella parte pii1 orientale del­
l' i sola, tra il O. Foca e il corso del torrente Plati; pii1 ad 
occi dente, lungo le scarpate meridionale e orieutale dell'alti­
piano, fra Antimachia e Pili, affiorano altri livelli levantini , 
intercalati però ripetutamente fra strati mariui. Una delle 
questioni più interessanti è di sapere se, come affenua il 
NEUMAYK, queste due zone facessero parte di due baeini lacnstri 
separati e nettamente indiiJendenti, o se ÌJlvece esistesse fra 
loro un diretto collegamento. Le forme ehe ho determinato, 
provenienti dalla regione orientale rlell' isola, sono le seguenti: 

D1·eissensia bulgarica Brus. 
Neritina pseudomicans Buk. 

" coa Neum. 
" Pontannesi N eu m. 

, , var. dwdiensis n. f. C). 

F'uchsi Neum. 
, , 

, , 

var. depressa n. f. 
" elongata n. f. 

Paludina lfippocratis N eu m. 

Sadleri Partsch. 
" Forbesi Tourn. 
" Gorceixi Tourn. 
" , , var. i1·aclensis 'rourn. 

(1'ylotoma) rudis Neum. 
, , 

, trochlew·is Toun1. 
Melania tube1·cutata Miiller. 

, , , 

, 

va r. 
Melanopsis Sp01·adum Tourn. 

, G01·ceixi Tourn. 
, , , va r. 
, , , " 

, " " " 

, , 

var. eleyans n. f. 

Jn•ichens is n. f. 

p licata Tourn. 
maJm· n. f. 
subtilis n. f. 
globosa n. f. 

(l) DEsio A. Appunti veolooici sull'isola ili Cos. Boli. d. Soc. g·eol i t., Voi, 

XLIII, Fase. 2, Roma, 1!)24. 
121 Le varietit e le specie nuove sono descritte in apperulice. 
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Jìfelanopsis (ivficrocalpia) aci eu lan's Fér. 
(Ly1·cea) Delessei 'l'ouru. 

" aegea Tourn. 
( Canthidomus) p1·oteus Tourn. 
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" " " " var. scalarata n. f. 
" lleld1·eichi Neum. 

hybostoma " var. t·otundata n. f. 

Le forme determinate, della regione centrale, sono le SA­

gnenti: 

[)1•eis.�ensia bulgm·ica Brus. var. abe1Tans n. f. 
Ne1·itiua pseudomicans Bnk. 

" dorica N eu m. 
coa Neum. 

" Fontannesi Neum. 
" " var. 1·hoiiensis n. f. 

Fuchsi Neum. 
" " 

, " " 
var. depressa n. f. 

" elongata n. f. 
l'aludina Calverti Nenm. 

" rhodiensis Buk. 
Melanopsis spm·adum Tourn. 

" " var. Schrnidti (Neum.) 
" ventricosa Neum. 

cincta Neum. 
" Gorceixi Tonrn. 
" " " va r. p licata Tourn. 

" " " 
" " " " 
" " " 
" Sandgebe1·gi Neum. 

major n. f. 

subtilis n. f. 
globosa n. f. 

" (Lyrcea) Delessei 'l'ourn. 
" " 

, 

" semiplicata N eu m. 
aegea Tourn. 

" p1·oteus Tourn. 

, var. bieincta Tourn. 
" " expansa n. f. 

" var. poliptica (Nenm.) 
,, " " nassae{o1·mis (Nenm.) 

" " " " fu.çiformis n. f. 
" " " " scalarata n. f. 
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Melanopsis phanesiana Bnk. 
" Heldreichi Neum. 

Da alcuni altri strati, che affiorano nella parte centrale 
dell'isola e in cui si trovano mescolati fossili continentali e 

marini, provengono le forme seguenti : 

Unio cfr.: pristinus Bielz var. ber·bestiensis Font. 
Neritina Fontannesi N enm. 

" " " var. rhodiensis 11. f. 
" hellenica Buk. 
" " " var. constricta Buk. 

Melania (Ewnelania) curvicosta Desh. var. monolithica Buk. 

Melanopsis 
" 
" 
,., 

, " 
Spo1·adum 'l'ourn. 
Sandgebe1·gi Neum. 
(Lyrcea) Delessei Tourn. 

" " " 

, Ve1-rii n. f. 

var. expansa n. f. 
nodulosa n. f. 

" ( Cantltùlomus) proteus Tourr1. 
" " " " 

" " " " 

" , " 
" " phanesiana 
'' pseudopiymea n. sp. 

l'lanorbis cf1·. Jobae Bourg. 
P.lJ1·gula B1·usinai Tonrn. 

" Tietzei N eu m. 

var. poliptica 
(Neum. ) 

" nassaefonnis 
(Neum. ) 

" scalarata 11. f. 
Buk. 

Confront.anrlo la fanna della zona orientale dell'isola con 
quella della zona centrale si vede come esista una grande af­
fi,,ità: delle 19 specie che costituiscono ciascuna delle due 
faune, ben 11 sono in comune e tra di es�e la Melanopsis Gor­
ceixi, la 1Ve,·itina Fontannesi, la N. Fuchsi, si presentano nelle 
due zone con tutte le loro varietà. L'unico carattere che può 
differenziare queste due faune s ta nella. presenza delle Me­
laniae limitata alla zona occidentale e nella. mancanza. di rap­
porti tra le Paludinae. 

Dati i forti caratteri di affinità esistenti tra. le dne faune, 
si può ritenere come cosa molto probabile che, all'epoca della 
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deposizione del LE<Yantino, i baci n i lacustri di cui facevano 
parte la zona centr�le e la zona orientale dell'isola comuni­
cassero largamente e direttamente fra loro. 

Il N��UMAYl{ ammetteva invece che queste due zone faces­
sero parte di bacini lacustri nettamente indipell(lenti e fon­
dava questa sua asserzione su vari argomenti: in primo luogo 
egli veui va a trovare tra le fanne delle due zone tre sole 
specie comuni; inoltre egli ammetteva che la fauna di eia­
senna delle due regioni pres'entasse un tipo particolare, locale: 
le NeYitinae clelia regione orientale sarebbero caratterizzate, 
secondo il NmuMAYR, eh una strozzatura posta a metà dell'ul­
timo anfratto, quelle della regione orientale da una carena 
più o meno acuta. 

Qtlanto alle Melanopsis, questa divergenza tra le forme 
delle due zone avrebbe portato alla JJI. aegea, limitata alla re­
gione orientale e alla M. pt·oteus, limitata all'occidentale. Dopo 
quanto ho detto sopra, queste conclusioni del NEUMAYR non 
sono pii1 at�cettabili. Il NEUMAYR aveva poi stabilito una com­
pleta Kerie o;tratigrafica per ciascuno dei dne bacini. Confron­
tando con queste serie del NEUMAYR alcune serie parziali 
rilevate sul posto dal Dr. DEsiO, ho trovato numerosi dati di 
discordanza per quanto riguarda la comparsa delle varie specie, 
ma tralascio di parlarne non possedendo per ora elementi suf­
ficienti per stabilire una completa serie stratigrafica. 

La fauna levantina di Rodi, che ho avuto in esame, è com­
plessivamente costituita da 46 forme, comprese 3 specie nuove 
e 9 nuove varietà, avpartenenti per la massima parte ai Ga­
steropodi, fra cui predomina il genere }}felanopsis. 

Da alcuui affioramenti, ehe probabilmente rappresentano 
la parte basale del levanti no ( ' ) e che si trovano nella parte 
meridionale dell'isola, a NO del C. Istro e a NO del Mona­
stero di t-ìchiati, e nelle vicinanze di Propilia, provengono le 
seguenti forme : 

Cm'ymbina t·lwdiensis Buie 
" " var. ish'idica Bnk. 

" " " " athiadica Buk. 
" " " angulata Buk. 
" " PJ'Opiliensis n. f. 

(!) MIGLIOIUNI C., (feoio�ia di Rodi. L' Agricoltura Coloniale, Firenze. Anno 
XIX, N. 1, 2. 
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Corymbina monachorwn Buk. 
" " var. twTita Buk. 

aegea n. sp. 

· Dalla zona di Cala varda, ehe oeeupa una regione molto 
estesa nella parte settentrionale dell'isola, provengono le forme 
segue n ti : 

Dreissensia rhodiensis Buk. 
" bulgarica Brus. var. abernms 11. f. 

" efr. Chantt·ei Locard. 
llnio pseudatavus Buk. var. dorica Buk. 

" " " " elongata n. f. 
Net·itina Fontannesi N eu m. 

" " " var. rhodiensis 11. f. 
" hellenica Buk. 
" " var. constricta Buk. 

l'aludina clalht·ata Desh. 
" " 
" " 
" " 

" 
" 
" 

var. dm·ica Bnk 
camù·ensis Buk. 

" calavw·densis Bnk. 
Melania (Eumelania) curvicosta Desb. var. hellenica Buk. 

" rhodiensis Bnk. 
lvfela?W]Jsis ( Canthidomus) m·ientalis Bnk. 

" " Biliottii Buk. 
, phanesiana Bnk. 

, incerta Fucbs 
" cfr. harpula Neum. var. cap1·eniensis Font. 
" calamonensis n. s p .  

Dalla zona d i  Apollachia, che oeeupa nella parte sud oc­
ci<lentale dell'isola una regione molto meno estesa della pre­
cedeute, provengono le seguenti forme: 

Ne1·itina pseudomicans Buk. 
" ftellenica Buk. 

" Bnk. va1·. constricta Buk. 
'' Bntsinai n. sp. 

I'aludina Calvet·ti Nenm. 
" t•hodiensis Buk. 

acramitica Buk. 
" " " 

Sadleri Partsch 
var. sulcata n. f. 
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Melania etrnsca De Stef. 
" " " var. De Stefanii 11. f. 
" Tournoue�·i Fnchs. var. dorica Buk. 

" " venusta n. f. 
" tuberculata Miiller var. fw·nensis n. f. 

Melanopsis (Canthùlomus) onentalis Bnk. 
, Biliottii Buk. 

phanesiana Buie 

" cfr.: 
" cfr.: 

" anceps Gand. e Fisch. 
costata Oliv. 
inconstans N eu m. 

" cfr.: hrwpula Nenm. var. cap1·eniensis Fo11t. 
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In alcllne formazioni lacnstri della parte settentrio11ale 
dell' isola, formazioni forse più recenti delle tipiche levantine, 
sono state trovate: 

llfelanopsis Sporadum Toun1. 
Ne1·itina Brusinai n. sp. 

Da strati a fauna salmastra interstratificati con quel! i ma-
1"1111 che si trovano 11ella valle di Mixi, provengono : 

Cm·dita (Ce�·astode1·ma) edule L. var. umbonata Wood 
, , " " contm·tula Sacco 

Arca (Anadm·a) Darwinii Majer 
Ce�·ithiwn ( Then'cium) vut,qatu111 Brug. va r. seminuda Bo d. 
llfelanopsis SjJOrarlum Ton rn. 

Dall'esame di questi singoli elenchi risulta che la fanna 
di ciaseuna zona eli affioramenti levantini è costituita per la 
massima parte da s pecie esclusive: la fauna degli strati ba­
sali si (listingue poi in modo assoluto dalla fauna degli altri 
orir,zouti levantini: l'unico genere che vi è rappresentato, il 
genere Corymbina, è di essi esclusivo. Negli strati a fan11a 
salmastra della valle di Mixi, le forme marine raccolte insieme 
con la Melanopsis sporadum appartengono probabilmente al 
Calabriano (qnaternario inferiore). Confrontando poi la funna 
della zona di Calavarda con quella della zona di Apollachia, 
risulta come esistano Holo einqne specie comuni, appadenent,i 
ai generi Sen'tina e iVlelano]Jsis; qnesta piccola percentuale, 
14 °/0 di specie eomnni, non pnò fare altro ehe confermare i 
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risultati cui era giunto il BuKOWSKI, che CLOe, all'epoca della 
deposizione di questi sedimenti, le due zone fossero separate fa­
cendo parte di laghi distinti comunicanti forse indirettamente 
per mezzo di acque correnti. 

Confrontando complessivamente la fauna levantina di Coo 
con quella di Rodi risulta che il valore della percentuale di 
speci e comuni è del 13 °/0: questa percentuale molto scarsa 
permette solo di supporre che, durante il Levantino, i bacini 
làcustri esistenti nelle aree attualmente occupate (Ìalle due 
isole potessero comunicare :i ndi rettamente per mezzo di qualche 
corso di acqua: ciò Harebbe confermato clal fatto ehe i mag­
giori rapporti di analogia riguardano il genere Ne1·itina, ca­
ratteristico appunto delle acque dei fiumi. 

Confrontando poi la fauna studiata COli quella di altre re­
gioni, risulta che esistono fanne comuni tra la fauna di Rodi e 
quelle dell'Asia Minore e della Grecia, mentre mancano finora 
elementi che permettano di suppone una certa affinità tra la 
fauna eli Ooo e la fauna di queste regi or. i; che t>Sistono nume­
rosissime forme che collegano la fauna levantina di Coo e di 
Rodi con quella del bacino Pannonico, comprende11te i depositi 
della Slavonia, Bosnia, U11gheria ; infine che mancano comple­
tamente caratteri di affinità con la fauna levantina della Ro­
mania, Bessarabia, Russia Meridionale. 

Descrizione delle forme nuove (1). 

D1·eissensia bulyarica Brus. var. aben·ans n. f. (Tav. VI, 
fig. 1). 

Caratteri differenziali òalla sp. tip.: carena pilì vi cina al 
lato ventrale; angolo di convesRità del lato dorsale portato 
più lontano dagli nmboni. Provenienza. Coo: V. di S. Giorgio; 
V. Iracli. Rodi: sabbie di Oalavarda. 

Unio pseudatavus Buk. var. elonyata n. f. (Tav. VI, fig. 2). 
Caratteri differenziali dalla sp. tip.: maggiore sviluppo della 
conchiglia nel se m,; o della lunghezza e assotti gliame11to mag-

(1) Nella des(�rizione di queste nuove forme devo limitnrmi all' eiposizione dei 
so li carar.teri principali. 
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giore della parte posteriore. Provenienza. Rodi: sabbie di Ca­
lavarda. 

Cnio Miglio1·inii sp. n. (Tav. VI, fig. 3). 
Conchiglia equi valve, fortemente inequilaterale; forma suL­

quadrangolare con angoli arrotondati; umboni rigonfi e leg­
germente ricurvi, po�ti quasi a 1/3 della ILlllghezza, più vicini 
alla parte anteriore. Il margine anteriore dor�ale, breve e di­
ritto, si raccorda con la linea dell' umbone mediante un netto 
angolo; il margine ventrale è subparallelo al dorsale. Il lega­
mento è ampio, con un breve se110; l'area è distinta. Il dente 
della valva destra è conico, non crenulato; quello della valva 
sinistra è eroso nei miei esemplari. Dimensioni: lungh. 52 mm., 
alt. i\3 mm., spessore 21 mm. Con questa specie presentano 
molta �nalogia l' Unio episcopalis Bistram vivente in Siria e 
l' Unio gaugraenosus F. J. Sch.: l' umbone ha una posizione 
interme(lia tra. quelle che esso occupa rispettivamente nelle due 
�:;pecie eiLate; anche le dimensioni sono intermedie tra. quelle 
maggiori dell' U. C]Jiscopalis e quelle minori dell' U. gang1·ae­
nosus. Provenienza. Coo: testata. della valle Tuvachiu. 

Neritina Fontannesi Neurn. var. rhodiensis u. f. (Tav. VI, 
fig. 4). 

Caratteri differenziali dalla sp. tip. : carena limitata al­
l' ultimo anfratto e pitl avvicinata alla sutura; lati della con­
chiglia scendenti quasi paralleli al di sotto di questa. Ho iden­
tificato con questa. varietà alcuni esemplari del Bukowski (op. 
ci t. Denkschr. ò. Kais. Aka<l. d. Wissensch. Bd. 63, 1896, 
pag. 7, Tav. 7, fig. 6-9). Prove11ienza. Co o: V. Bocasia; V. 'l'u­
vachiu; V. Anniri. Rodi : sabbie della zona òi Calavarda. 

Neritin(/, F'uchsi Nenm. var. dep1·essa n. f. (Tav. VI, fig. 5). 
Caratteri <1i1ferenzia.li dalla. sp. tip. : spira più lenta, forma 

ptn tozza e _più larga. Provenienza.. Coo: V. Iracli, tra. Anti­
ma.chia e Pili. 

Nen"tina Fuchsi Neum. var. elongata u. f. (Tav. VI, fig. 6). 
Caratteri differenziali rlalla sp. tip.: spira più rapida, 

forma più stretta e slaneiata. Provenienza. Coo: insieme alla 
varietà precedente. 
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Nel"itina Parad,;,1·ii sp. n. (Tav. VI, fig. 7). 
La eonchiglia è costituita da 3 anfratti regolarmente ri­

gonfi, l'ultimo dei quali si volge in basso avvicinanrlosi alla 
bocea il cui pi ano di apertura è quasi parallelo all'asse colu­
mellare; il labbro interno 110n è dentellato, l'area eolumellare 
è espansa, molto eallosa, talora anche rugosa. La superficie 
esterna è liscia, picchiettata di fitte macchie oscure. Dimen­
�ioni: altezza della co11chiglia 9 mm., larghezza 10 mm., alt. 
della bocca 9 mm. Ho identificato con questa specie aleuni 
esemplari semplicemente figurati dal Brusina e provenienti 
dalla Slavoni a ( Iconogr. molluscrwwn fossilium in telhn·e te1'­

tian·a Hungw·z ae ecc. inventorum Zagrabiae 1902. Tav. 15, fig. 
47-49) ehe però ne di fferi scono pe1· l' ornamentazione e per le 

. dimensioni leggermente inferiori. Con nessU11a altra spee ie ho 
potuto notare caratteri di affinif.à. Provenienza. Rodi: 1\J. Pa­
radiso; dirupo di O. Furni. 

Paludina Acramitica Buk. var. sulcata n. f. (Tav. VI, 
fig. 8). 

Carattere di fferenziale dalla sp. ti p.: marcata linea di de­
pressi one esistente nell'ultimo anfratto poco al di sopra della 
metà. 

Provenienza. Rodi: dirnpo di O. Fnn1i . 

JJaludina ( 1'ylotomn ) 1·udis N enm. va r. elegans 11. f. ('ra v. 
VI, fig. 9). 

Carattere differenziale dalla sp. ti p.: forma più slanci�ta 
della con e h i gli a per il rieopri mento  minore dei primi giri di 
spira. F;anehi uniformemente inelinati. 

Prove11 ienza. Ooo: V. Iraeli. 

Meùwia ( Eumelania) et1·usca De Slef. var. De Ste(anii n. f. 

('l'av. VI, fig. 10). 
o�ratteri rlifferenzi ali llalla sp. t.ip.: assotti gliamento più 

rapido della spira , profilo 11011 eonvesHo degli anfratt i , man­
canza delle fitte pieghe trasversali nell'ultimo di questi. 

Provenienza. Rodi : a ovest di Apollaehia . 

. 1/elania ( 1'areùia) Tounwue1·i l<'ucbs var. ve11Usla 11. f. 
('l'av. VI, fig. 11). 
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Caratteri differenziali dalla sp. tip .: accrescimento più 

rapil1o (]ella spira, maggiore diametro dell' ultimo anfratto, 
ornamentazione meno fitta sull'ultimo e sul penultim o giro di 
spira, (li me!J sioni minori. 

Provenienza. Rodi: dirupo di C. Furni. 

Melanopsis Go1·ceixi Toun1. var. maJor n. f. (Tav . VI, 
fìg. 12 . 

Caratteri differenziali dalla sp. tip.: dimensio11i maggiori, 
presenza di cos te trasversali largh e  e in numero variabile. Co11 
questa varietà ho identificato due esemplari figurati dal Nen­
lllayr (op. cit. Tav. Vl, fig. 13-14). Provenienza. Coo: molto 

frequente in tutte e due le zone fossilifere . 

.11elrmopsis Gm·ceimi Tonrn. va r. subtilis n. f. ('ra v. V l, 
fig. 13). 

Carattere di differenziamento dalla �p. ti p.: minore allar­
gamento della conchiglia verso la base. Ho identificato con 
questa varietà nn e semplare figurato dal Neumayr. (Op. cit. 
Tav. I, fig. 11). 

Provenienza. Coo: i11sieme alla varietà preeeden t e . 

Melanopsis Gm·ceimi Toun1. var. ylobosa n. f. (Tav. VI, 
fig. 14). 

Caratteri differen11iali dalla sp. tip.: maggiore diametro 
della ba�e, maggiore altezza dell'ultimo anfratto, più forte 

ri copri men to dei primi giri di spira. Prove11ienza. Coo: V. Bc­

easia, torrente Sefto, C. Foea, tra Antimachia e Fili. 

Nlelanopsis (LyJ·cea) De/essei Tourn. var. ex;1ansa n. f. 

('l'av. VI, fig. 15). 
Carattere differenziale dalla sp. tip.: allargam ento gra­

duale della eonehiglia verso la base. Provenie11za. Coo: fre­
quente nella zona centrale fossilifera. 

ilfelanOJJsis ( LyJ·cea) IJelessei 'l'ourn. var. uodulusa 11. f. 
('rav . VI, fig. 16). 

Carattere differenziale clalla sp. ti p.: presenza di 6 o 7 n odi, 
forli e sv i luppati snlla er�re11a che segue la linea di sutura 
dell'ultimo anfrat.t.o, appena ineipienti snlla eare11a del penul­
timo. Provenie11za. Coo: V. Armiri. 
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Melanopsis ( Canthidomus) p1·oteus 'l'ourn. var. {llsi/oJ•mis 

(Tav. VI, fig. 17). 
Carattere differenziale dalla sp. ti p.: forma più stretta e 

affusolata per la mancanza della dilatazione nell'uHimo anfratto. 
Provenienza. Coo: V. Tuvachiu, fra Antimaohia e Pili. 

Jfelanopsis (Oanthiclomus) p1·oteus Tonnt. var. scalarata 11. 

f. ('rav. VI, fig. 18). 
Caratteri difterenziali dalla sp. tip.: accrescimento pih 

lento dei primi giri di spira, maggiore altezza del penultimo 
anfratto, presenza di un netto gradino tra questo e i prece­
denti. 

Provenienza. Coo: V. Iracli e varie località della zona 
centrale fossilifera. 

Melanopsis (Canthidomus) phanesiana Buk. var. turricutata 
rt. f. (Tav. VI, fig. 19). 

Carattere differenziale dalla sp. tip.: accrescimento più 
lento e regolare dei primi giri di spira. 

Provenienza. Coo. 

Melanopsis hybosloma Neum. var. rotundata n. f. ('rav. VI, 
fig. 20). 

Caratteri differenziali dalla sp. tip.: parte inferiore della 
conchiglia arrotondata, coste molto più fiile e serrate. 

Provenienza. Coo: V. Iraeli, V. S. Giorgio 

lvfelanopsis pseuclopigmea sp. n. ('rav. VI, fig. 21). 
La c,Jilchiglia, eli forma ovoide, è oostituita da 6 giri di 

spira, tutti leggermente rigonfi, a sviluppo negolare e a sutura 
profonda. La bocca è ovale, allungata, non eallo eolnmellare 
uniformemente rigonfio e labbro esterno sottile. Dimensioni: 
altezza totale: 13 mm.; largh. alla base: 7 mm.; altezza del­
l' ultimo anfratto 9 m m. 

L'unica speeie ohe presenti con questa dei caratteri di 
analogia è una specie della Dalmazia, la Melanopsis pigmea 
Neum. (Beitrdge zu1· J(enntniss foss. Binnen(aunen. Jahrb. d. 
K. K. geolog. Reichsanstalt, Wien Bd. XIX, 1869, p. 356, 
'rav. XII, fig. l); l' ultimo anfratto ha però in questa specie 
un'altezza minore. 

Provenienza. Coo : vicino a Cardamena. 
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Melanopsis calamonensis sp. n. (Tav. VI, fig. 22). 
La conchiglia è di forma ben arrotondata, a profilo rego­

larmeute convesso e termina con un apice molto acuminato. 
I primi giri di spira si ricoprono fortemente l'uno con l'altro; 
l'ultimo supera in altezza la metà dell'altezza totale della 
conchiglia. La sutura è semplice, lineare, quasi diritta, la bocca 
è ovale con labbro interno molto calloso. Gli anfratti sono se­
gnati da 10-12 coste trasversali ben marcate. Dimensioni: al­
tezza totale : 21 m m.; larghezza alla base : 11 mm. ; alte:;:za 
dell'ultimo anfratto: 15 mm. 

La Melanopsis Vandeveldi Buk. (op. ci t., Denkschr. d. Kais. 
Akad. cl. Wissensch., Bd. 60, 1893, Tav. IV, fig. 5-11) si avvi­
cina a questa specie per la forma generale della conchiglia, 
staccando:sene però per il diverso svolgimento della spira e 
per la presenza Ili una doccia al di sotto dell'ultima sutura. 

Provenienza. Rodi: colline sulla sinistra del fiume Di­
milia. 

Limnaeus cosensis Tourn. var. expansus n. f. (Tav. VI, 
fig. 23). 

Caratteri differenziali dalla sp. tip.: diametro proporzio­
nalmente' maggiore dell'ultimo anfratto, orlo columellare non 
calloso. 

Provenienza. Rodi: a oriente di Ag. Aimones. 

Curymbina Rhodiensis Bnk. var. p1·opiliensis n. f. (Tav. VI, 
fig. 24). 

Caratteri differenziali dalla sp. tip. : distaceo dal giro pre­
. eedente di una porzione molto maggiore dell'ultimo anfraHo; 

avvolgimento più forte dei primi giri di spira; bocca più alta 
e ovale. 

Provenienza. Rodi: a snd di Propilia. 

Corymbina aegea sp. n. (Tav. VI, fig. 25). 
La eonchiglia è costituita da 4 anfratti rigonfi di em 1 

primi 3 a sviluppo rapidissimo. L'ultimo e il :penultimo giro 
eli spira Hi dispongono l'uno sull'altro in modo da formare un 
gradino tondeggiante; l'ultimo anfratto non rimane però in 
contatto col precedente fino alla bocca, ma, distaccandosene, 
dà origine ad un canale aperto tra questa e la porzione coln-
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m�llare. Questa porzione staceata dell'ultimo anfratt.o non si 
abbassa intorno all' assd columella.re rispetto ai giri precedenti, 
come avviene nella Coi'YinOina monachOI'UJn Buk. La super­
ficie esterna è liseÌH, la bocca è ovale, col labbro interno leg­
germente calloso. 

Provenienza. Rodi : a sud di Propilìa. 

Pyrgula Tietzei Neum. var. cosensis 11. f. (Tav. VI, fig. 26). 
Caratteri differeJJziali dalla sp. tip. : base meno larga e 

appiattita, maggiore altezza della bocea e maggiore incliua­

>lione sull'asse eolumellare; carene più larghe e più forti. 

Fig. 
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Provenienza. Coo: V. Ira.eli, V. Tnvaebiu, V. Anavallnsa. 

Presso il laboratm·io di ,r;eologia della R. Università riz" lJJilauo 

(Museo Civico di ,'<t oria Naturale). 

l. 

2. 
3. 

4. 
5. 
6. 
7. 
�. 
9. 

10. 

Spiegazione della 'r avola \71 

D1·eissensia bulgarica Brus. var. aberrans n. f. - a valva sini· 

str·a, b valva destra di un individuo giovane. Coo. 

Unio pseudatavus Huk. var. elon,r;ata n. f. Valva destra. !{odi. 

>> llfigliorinii n. sp. - a valva sinistra, b valva destra. c altra 

valva sinistra. Coo. 

Ne1·itina F'ontannesi Neum. var. rhodiensis n. f. Coo. 

» F'uchsi Neum. var. dppressa n. f. Coo. 
» » » » elongata n. f. Coo. 
» paradisii n. sp. Rodi. 

Paludina acmmitica Buk. var. sulcata 11. f. l{odi . 
» ( Tylotonw) rndis 1\'eurn. var. elegans n. f. Co o. 

Mela1tia (Eulllelania1 etrusca De �tef. var. De Stefi.mii n. f. 
Rodi . 

>> I l. Melania ( Tarebia) Tournoue1·i Fuchs. var. venusta n. f. !{odi. 
>> 1:!. llfelanopsis Gorceixi Tourn. var. major n. f. Coo. 

» !:3. » >> » subtilis n. f. Coo. 
» 14. » » » » r;lobosa n. f. Coo. 

1Vota. La tavola anneRsa al pt·escnte lavoro appartiene al vol. 07 c non a] vol. 

17 come venne crronenmente stnmpato. 
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Fig. 15. Melrmopsis (Lyrcea) Delessei T o urti. va r. expansa Il. f. Rodi. 
» !G. )) )) )) )) nodnlosa Il. f. Co o. 

)) 17. )) (Canthidomus) proteus Tourn. va r. fusi(onnis n. f. 
Coo. 

18. ilfdanopsis (Cantltidomns) proteus Tourn. Yar. scalm·ata Il. f. 
Co o. 

» l 9. Melanopsis (Canthidomus) pltanesiana Buk. va r. tnn·iculata 
n. f. Coo. 

)) :�o. 
)) 21. 
)) 22. 
)) 23. 
>> �4. 
» 25. 

2f) 

Melanopsis hybostoma Neum. var. rotundata n f. Coo. 

» psendop(qmea n. sp. Co o. 

» calamonensis n. sp. Rodi. 

Linmaeus cose11sis Tourn. var. expansus n. f. Rodi. 
Corymbina >·hodiensis Buk. var. propiliensis n. f. l{odi. 

aegea n. sp. Rodi. 
l'yrgula Tiet:;;ei Neum. var. cosensis n. f. Coo. 
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